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PRIMA RELAZIONE BIMESTRALE – 28 luglio 2021 

 

O.C.D.P.C. n. 755 del 24.03.2021 recante “Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza delle 

precipitazioni nevose verificatesi nei giorni dal 1 al 10 gennaio 2021 nel territorio dei comuni colpiti delle 

province di Belluno, di Treviso, di Verona e di Vicenza.”. 

 

 

 

A seguito delle precipitazioni nevose verificatesi nei giorni dal 1° al 10 gennaio 2021 nel territorio dei comuni 

colpiti delle Province di Belluno, di Treviso, di Verona e di Vicenza, è stata emanata la Dichiarazione dello 

stato di emergenza avvenuta con delibera del Consiglio dei Ministri del 26.02.2021, successivamente alla quale 

in data 24.03.2021 il Capo del Dipartimento di Protezione Civile ha emesso l’ordinanza n. 755 con la quale: 

 

- All’art. 1 comma 1, nomina il Direttore di Veneto Agricoltura, Dott. Nicola Dell’Acqua, Commissario 

Delegato (in seguito C.D.) per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi calamitosi in argomento; 

- All’art. 1 comma 2, indica la possibilità di avvalersi, per l’espletamento delle attività di cui alla 

presente ordinanza, della collaborazione delle strutture e degli uffici regionali, provinciali, comunali 

delle unioni montane e delle amministrazioni centrali e periferiche delle Stato e di Veneto Agricoltura 

– Agenzia veneta per il settore primario e degli enti strumentali regionali ivi compresi i consorzi di 

bonifica e le società a capitale interamente pubblico partecipate dagli enti locali interessati, nonché 

individuare soggetti attuatori che agiscono sulla base di specifiche direttive; 

- All’art. 1 comma 3, prevede che il C.D. predisponga entro 30 giorni dalla pubblicazione dell’ordinanza 

il “Piano degli interventi urgenti”, del valore complessivo di euro 3.200.000,00 previsto nella delibera 

del Consiglio dei Ministri del 26.02.2021. 

 

Con Ordinanza commissariale n. 1 del 27.04.2021, il C.D. ha nominato i Presidenti delle Province di Belluno, 

di Treviso, di Verona e di Vicenza quali Soggetti attuatori, e ha individuato le attività a loro assegnate. 

 

In data 29.04.2021, con nota Prot. n. 9824/2021, il C.D. ha richiesto al Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, l’apertura di una contabilità speciale ai sensi 

dell’art. 4 comma 2 dell’O.C.D.P.C. n. 755 del 24.03.2021. Con nota Prot. n. 134450 del 21.05.2021 del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, è stata 

confermata l’autorizzazione alla Banca d’Italia ad impartire le necessarie istruzioni alla Tesoreria dello Stato di 

Padova per l’apertura della contabilità speciale n. 6271 intestata “COMM: DEL. R. VENETO O.755-21”. La 

disposizione di accreditamento dell’importo di 3.200.00,00 euro sulla contabilità speciale n. 6271 è stata 

confermata con nota Prot. n. 26179 del 03.06.2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 

Il primo stralcio del piano degli interventi urgenti, da sottoporre all’approvazione del Capo del Dipartimento 

della Protezione Civile, di cui all’art. 1, comma 3, dell’O.C.D.P.C. n. 755 del 24.03.21, è stato inviato in data 

30.04.2021, con nota Prot. 9902/2021. L’importo delle spese sostenute dai singoli comuni coinvolti è stato 

ridistribuito sulla base del limite di euro 3.200.000,00 stabilito dalla Delibera del Consiglio dei Ministri del 

26.02.2021.  
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Con nota Prot. n. 22258 del 10.05.2021 del Capo del Dipartimento della Protezione Civile, sono pervenute le 

richieste di chiarimenti e integrazioni da apportare al piano degli interventi urgenti, al fine di procedere 

all’approvazione del piano. 

 

In data 20.05.2021, con Prot. n. 232525, il Presidente della Regione Veneto Dott. Luca Zaia ha inviato al 

Presidente del Consiglio dei Ministri Prof. Mario Draghi la richiesta di proroga dello stato di emergenza ex art. 

24 comma 3 del D.lgs. 1/2018. Tale richiesta, alla quale era allegata la nota Prot. 11492 del 19.05.2021 inviata 

dal C.D. al Presidente della Regione Veneto Dott. Luca Zaia, era supportata dalla necessità di richiedere 

ulteriori chiarimenti ai Soggetti attuatori in merito agli interventi di prima urgenza e per la valutazione delle 

prime misure economiche di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione 

e delle attività economiche e produttive direttamente interessate dagli eventi calamitosi.  

Alla data odierna, si è ancora in attesa di un riscontro in merito alla richiesta di proroga dello stato di 

emergenza. 

 

Come richiesto nella nota Prot. n.22258 del 10.05.2021, in data 18.06.2021 con Prot. n. 14112/2021 è stato 

trasmesso il piano degli interventi aggiornato con le seguenti modifiche: 

 

- classificazione degli interventi e delle misure facenti parti del piano, secondo le categorie di cui 

all’articolo 25, comma 2, del D.Lgs. n.1/2018; 

- numerazione progressiva degli interventi e delle misure oggetto del piano; 

- inserimento delle spese per gli interventi e le misure attuati da: Veneto Strade, Provincia di Treviso 

e Provincia di Vicenza nelle spese per gli interventi e le misure realizzati sulle infrastrutture di 

competenza insistenti sui territori dei Comuni colpiti dall’evento; 

- attribuzione al Comune di Comelico Superiore delle spese relative al COM Comelico; 

- eliminazione di voci erroneamente duplicate per i Comuni di Soverzene, Cesiomaggiore, Santa 

Giustina, Sedico, Arsiero, Seren del Grappa, Selva di Progno, Pove del Grappa; 

- indicazione della durata degli interventi e dell’eventuale conclusione degli stessi, come richiesto 

dall’art.1 comma 4 della O.C.D.P.C. n. 755/2021; 

- indicazione della nota “non dovuto” nella colonna relativa all’indicazione dei CUP; 

- scorporo della voce “oneri straordinari”, elencati in un documento a parte allegato alla nota, nelle 

more di un eventuale futuro riconoscimento; 

- coordinate geografiche delle singole località non specificate, trattandosi delle intere aree dei 

comuni colpiti. 

   

Con Prot. n. 15672 dell’08.07.2021, è stata avviata la ricognizione del fabbisogno di cui all’art. 25, comma 2, 

lett. b) e d) del D.lgs. 1/2018 per il patrimonio pubblico di amministrazioni pubbliche, agenzie e società di 

servizi essenziali ai sensi dell’art. 2 comma 2 dell’ O.C.D.C.P. n. 755/2021. 

 

In data 12.07.2021, con Prot. n. 15857, è stata avviata la ricognizione del fabbisogno per l’attuazione dell’art. 2 

comma 1 della O.C.D.P.C. n. 755/2021– Prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale 

nei confronti della popolazione e delle attività economiche e produttive. 

 

In data 13.07.2021, con nota Prot. POST/0031244, il Piano degli interventi urgenti è stato approvato per un 

importo totale di € 3.073.350,44, così come proposto, a fronte di un importo finanziato di € 3.200.000,00 e non 

programmato di € 126.649,56, con le seguenti prescrizioni: 

- relativamente alla tipologia degli interventi, si chiede di riclassificare come lettera a) tutti gli 

interventi indicati come riconducibili alla lettera b) di cui all’art. 25, comma 2, del D. Legs. n. 

1/2018 in quanto tale ultima fattispecie risulta più attinente agli interventi e misure proposti nel 

piano; 
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- fermo restando che nell’importo approvato risulta accantonata la somma proposta relativamente 

alle spese per il volontariato, il Commissario delegato dovrà esperire le procedure di cui all’art. 5 

dell’ordinanza di cui trattasi. 

 

In data 19.07.2021, con nota Prot. n.16437, è stata trasmessa ai Soggetti attuatori l’Ordinanza Commissariale n. 

2, recante la presa d’atto dell’approvazione del primo stralcio del Piano degli interventi, nonché la nomina dei 

Soggetti attuatori e dei Soggetti attuatori di coordinamento e le loro funzioni, con indicazione della procedura 

per la rendicontazione degli interventi urgenti approvati con nota Prot. POST/0031244 del Dipartimento di 

Protezione Civile. 

 

 

 

Piano degli interventi urgenti – art. 1 comma 3 ODCPC 755/2021 

In riferimento ai 332 “interventi/misure prioritari” riportati nel piano degli interventi urgenti, come confermato 

nella nota Prot. POST/0031244 del 13.07.2021 al punto g), “tutti gli interventi risultano conclusi”. 

 

Ricognizioni lettere b), c), d) dell’art. 25, comma 2 del d.Lgs. n.1 del 02.01.2018 

Come previsto all’art. 2 dell’ O.C.D.P.C. n. 755/2021 recante “Prime misure economiche e ricognizione dei 

fabbisogni ulteriori”, sono in corso le seguenti ricognizioni: 

- Ricognizione del fabbisogno di cui all’art. 25, comma 2, lett. b) e d) del D.lgs. 1/2018 per il 

patrimonio pubblico di amministrazioni pubbliche, agenzie e società di servizi essenziali. Il termine 

previsto per la ricezione dei dati, riepilogati nel “Quadro A” da parte dei Soggetti attuatori, è il 

29.07.2021. 

- Ricognizione del fabbisogno di cui all’art. 25, comma 2, lett. c) del D.lgs. 1/2018 per le prime 

misure economiche di immediato sostegno al tessuto economico sociale nei confronti della 

popolazione e delle attività economiche e produttive direttamente interessate dall’evento. Il termine 

previsto per la ricezione dei dati, riepilogati nei “Quadri B e C” da parte dei Soggetti attuatori, è il 

02.08.2021. 

 

 

 

 

 

 

 

 

       Il Commissario delegato 

                                                                                   dott. Nicola Dell’Acqua 
           Documento firmato digitalmente 

     (ai sensi del D.Lgs del 07.03.2005 n.82) 

 


